
 

Buoni Servizio Regione Lazio 
retta di frequenza per l’accoglienza dei bambini (3-36 mesi) 

 
Di cosa si tratta 

La misura si inserisce nell’ambito delle iniziative della Regione Lazio finalizzate ad accrescere 
la fruibilità del servizio di asilo-nido, in complementarità rispetto alle iniziative poste in essere 
dallo Stato (bonus asilo-nido). 

La misura ha come oggetto l’erogazione di Buoni servizio alle famiglie finalizzati 
all’abbattimento dei costi della retta di frequenza per l’accoglienza dei bambini (3-36 mesi) 
presso i servizi educativi nel territorio della Regione Lazio  

 

Chi può presentare la domanda 

Possono presentare domanda tutti coloro che hanno la responsabilità genitoriale 
(“richiedenti”) di un minore iscritto ad un servizio educativo accreditato o che abbia effettuato 
richiesta di accreditamento, nel territorio della Regione Lazio. 

 

Requisiti per presentare la domanda 

Al momento della presentazione della domanda, il richiedente deve essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 

• essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell’Unione Europea o di uno stato non 
facente parte dell’Unione Europea in possesso di regolare permesso di soggiorno CE 
(ai sensi del D.lgs 286/98 e ss.mm.ii.); 

• essere residente o domiciliato in uno dei Comuni della Regione Lazio;  
• avere la responsabilità genitoriale del minore destinatario del servizio per l’infanzia ed 

iscritto ad un servizio educativo accreditato o che abbia presentato richiesta di 
accreditamento; 

• essere la persona che sostiene il pagamento delle spese relative al servizio educativo 
frequentato dal minore; 

• avere un ISEE (ultima certificazione ISEE in corso di validità alla data di presentazione della 
domanda) di importo pari o inferiore a 30.000  Euro. 

Attenzione. Deve essere presentata una domanda per ciascun minore. Nel caso in cui il 
richiedente intenda usufruire dei buoni servizio per più di un minore, dovrà presentare una 
domanda per ciascuno di essi. 

Attenzione: nel caso in cui il minore destinatario sia iscritto ad un servizio educativo non 
ancora accreditato, quest’ultimo dovrà aver già presentato richiesta di accreditamento al 
momento della presentazione della domanda da parte della famiglia e dovrà averlo 
ottenuto entro 90 giorni dalla presentazione della richiesta, pena la perdita del diritto del 
richiedente a ricevere i contributi e l’annullamento dei buoni mensili. 



 

 

Modalità di presentazione della domanda 

I richiedenti devono effettuare la propria domanda di partecipazione esclusivamente on-line, 
accedendo alla procedura telematica presente sul sito della Regione Lazio al link 
https://voucher.regione.lazio.it/. 

La domanda sarà generata dalla piattaforma informatica e, a pena di esclusione, dovrà risultare 
compilata in ogni sua parte e completa di tutta la documentazione richiesta, da allegare alla 
stessa in formato elettronico, debitamente firmata e scansionata in formato pdf o firmata 
digitalmente in formato p7m. 

Al termine della fase di inserimento, la procedura informatica consente l’invio della domanda 
generata dal sistema e le assegna il codice di riferimento univoco. 

Attenzione: La domanda deve essere presentata dal richiedente che sostiene il pagamento 
della retta. 

 

Documentazione da allegare 

• Documento d’identità del richiedente o (in caso di cittadino extra UE) permesso di 
soggiorno 

• Certificazione ISEE (ultima certificazione ISEE in corso di validità), ISEE Minorenni in 
caso di genitori non conviventi 

IN CASO DI ISCRIZIONE PRESSO UN SERVIZIO EDUCATIVO PUBBLICO: 

la documentazione da cui risulti l’iscrizione o l’avvenuto inserimento in graduatoria del 
bambino/a. 

IN CASO DI ISCRIZIONE PRESSO UN SERVIZIO EDUCATIVO PRIVATO: 

un modello di dichiarazione (Allegato B) che le famiglie dovranno far compilare e 
sottoscrivere, ai sensi del DPR 445/2000, al legale rappresentante (o delegato) del servizio 
educativo ed allegare alla domanda in cui il servizio educativo dichiara che: 

• il minore è iscritto presso la struttura 
• il servizio educativo è accreditato, indicando il numero di accreditamento Regionale; 

oppure, in alternativa 
• il servizio educativo ha presentato richiesta di accreditamento Regionale indicando la 

data di invio della richiesta di accreditamento. 

Attenzione: A pena di esclusione, la domanda, compilata in ogni sua parte e completa di 
tutta la documentazione richiesta, da allegare alla stessa in formato elettronico, 
debitamente firmata e scansionata in formato pdf o firmata digitalmente in formato p7m, 

https://voucher.regione.lazio.it/


 

deve essere inoltrata esclusivamente utilizzando la procedura informatica di invio 
telematico. 

 

Termine di presentazione della domanda 

Per l’anno  educativo 2025 – 2026 si può presentare domanda a partire dalle ore 12:00 del 
giorno 22/04/2026 e fino alle ore 15:00 del  giorno 21/05/2026.  

Per l’anno Educativo 2025-2026 è possibile rendicontare e chiedere il rimborso anche di spese 
già sostenute relative alle mensilità precedenti alla data di presentazione della domanda. 
Potranno infatti essere chiesti contributi per il periodo 1° settembre 2025 – 31 luglio 2026 
compresi (per un numero massimo pari a 11 mensilità). 

Attenzione:  

La graduatoria sarà elaborata in base al valore dell’ISEE, partendo dalla domanda risultata 
ammissibile con valore ISEE più basso fino ad esaurimento delle risorse disponibili  

Per l’assegnazione del buono servizio non si terrà conto, pertanto, dell’ordine cronologico di 
arrivo delle domande di partecipazione nel periodo di apertura dell’avviso. 

Gli elenchi delle domande ammesse e di quelle non ammesse, o di quelle eventualmente 
ammissibili ma non finanziabili per esaurimento delle risorse, con le relative motivazioni, sono 
pubblicati sul Bollettino Ufficiale Regionale della Regione Lazio (BURL) sul portale istituzionale, 
sezione “documenti correlati” nella pagina dell’Avviso Pubblico corrispondente, e ai seguenti 
indirizzi: 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione, sezione documentazione; 

http://www.lazioeuropa.it. 

La pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati. 

 

Ammontare dei buoni servizio 

Il valore del Buono servizio corrisponde al valore della retta mensile effettivamente pagata fino 
ad un massimo di € 400,00 mensili e per un importo massimo complessivo di € 4.400,00. 

La durata di validità dei buoni servizio coincide con la frequenza ai servizi educativi per l’anno 
educativo 2025-2026, per le 11 mensilità comprese tra il 01/09/2025 e il 31/07/2026. 

I contributi saranno erogati direttamente ai richiedenti ammessi a fronte della rendicontazione 
delle spese sostenute per il pagamento delle rette mensili e di una frequenza mensile minima 
di 10 giorni. 

ATTENZIONE: le spese sostenute per il pagamento della retta di frequenza devono essere 
chiaramente riconducibili al soggetto richiedente ed alla struttura di servizio educativo. 

 



 

Modalità di liquidazione delle spese 

I richiedenti a cui è stato assegnato il buono potranno richiedere la liquidazione dei contributi 
corrispondenti ai buoni mensili riconosciuti rendicontando le spese sostenute per ciascuna 
mensilità, attraverso la piattaforma dedicata. 

Sono ammissibili le sole spese sostenute per il pagamento delle rette relative alle mensilità dal 
1settembre 2025 al 31 luglio 2026. 

E’ prevista un’unica liquidazione a saldo. 

Ai fini del rimborso, è possibile presentare la rendicontazione delle spese sostenute, 
entro e non oltre il 30 settembre 2026. 

I richiedenti dovranno accedere alla piattaforma dedicata sulla pagina web istituzionale 
dell’avviso dalla Regione, compilare e caricare l’apposito modulo per la richiesta di 
liquidazione generato dalla piattaforma allegando, pena la non riconoscibilità del contributo: 

- Ricevuta di pagamento mensile (rilasciata dal servizio educativo e intestata al soggetto 
richiedente, con indicazione della tipologia della prestazione resa, il mese di frequenza 
e i riferimenti al minore destinatario del servizio); 

- Giustificativi di pagamento a favore della struttura del servizio educativo. 

I giustificativi di pagamento (bonifico bancario/postale o assegno bancario non trasferibile) 
dovranno indicare nella causale di pagamento la seguente dizione: Mese di XXX (es. settembre 
2025) – Nome e Cognome del minore dovranno comunque essere chiaramente riconducibili 
alla mensilità e al minore frequentante. 

Nel caso in cui, per una singola mensilità, la frequenza del minore al servizio sia inferiore 
a 10 giorni il contributo relativo a tale mensilità non sarà erogato 

 

Si fa presente che in fase di liquidazione saranno sottratti eventuali ulteriori contributi 
ricevuti a valere sulla stessa spesa (ad esempio bonus nido INPS). 

 

Contatti 

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto dell’Avviso, dei relativi 
allegati e sulle modalità di presentazione delle domande potranno essere richiesti 
esclusivamente a mezzo e-mail all’indirizzo  

buoniservizieducativi@regione.lazio.it  a partire dal 22/04/2026 ed entro e non oltre il termine 
di 10 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle domande. 

mailto:buoniservizieducativi@regione.lazio.it


 

Eventuali informazioni per tutte le problematiche di natura tecnica relative all’inserimento in 
piattaforma delle domande potranno essere richieste esclusivamente a mezzo e-mail 
all’indirizzo: 

buoniservizieducativi@regione.lazio.it 

FONTI 

 

AVVISO PUBBLICO RIVOLTO AI NUCLEI FAMILIARI DELLA REGIONE LAZIO PER ACCEDERE A 
BUONI SERVIZIO FINALIZZATI AL RIMBORSO DELLE RETTE DEI SERVIZI EDUCATIVI NEL 
TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO Anno educativo 2025 – 2026 

pubblicato sul BURL e scaricabile ai seguenti indirizzi:  

www.regione.lazio.it 

- www.lazioeuropa.it 

 

 

Scheda Aggiornata al 13. 04.2026  

http://www.lazioeuropa.it/

